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ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA NAZIONE LE GIUSTE RIVENDICAZIONI DEI FERROVIERI 

L'ammonimento del grande sciopero 
deve indurre il governo alla riflessione 

L'agitazione continuerà lino alla vittoria - Critiche alla condotta governativa dalla stampa 
di ogni settore Ogni ulteriore dilazione nelPattroutare il problema sarebbe ingiustificata 

LA 
dei 

FORZA 
ferrovieri 

La prima fa>u del la Iona de i 
ferrovieri i tal iani , d iret ta dal la 
C G I L e dal S i n d a c a t o uni tar io 
de l la ca tegor ia , ha a v u t o una 
piena, sp lend ida riuscita. 

L n solo da to — se pure ve n'è 
b i sogno — fa g iust iz ia d i tutte le­
n e n d o s ta t i s t i che pubbl i ca te d a l . 
Ministero dei Trasport i e di tu t t i ! 
i t e n t a t a i fatti dal la p r o p a g a n d a 
j?o\ ornat iva di arrampicars i s u ­
gli specchi . L" un d a t o c h e ri­
guarda Roma, centro su c u i o v ­
v i a m e n t e il governo ha c o n c e n ­
trato il s u o m a s s i m o sforzo d i ­
retto a far fal l ire lo sc iopero . Il 
c o m u n i c a t o governat ivo ha a f fer ­
m a t o c h e il 7 a g o s t o sono partit i 
o arr ivat i a Roma T e r m i n i 150 
treni, su un totale n o r m a l e d i 580 
convog l i . Ebbene , dal d o c u m e n t o 
g iornal iero interno del M o v i m e n ­
to risulta invece c h e i treni ef­
f e t t ivamente partiti o arr ival i il 
g iorno de l l o >ciopcro cono a p p e ­
na 75, di c u i 52 a carat tere s tret ­
tamente locale. In questa c i fra , 
c h e rappresenta menu del 20 per 
c e n t o del traff ico normale , s o n o 
c o m p r e s i i treni guidat i da mi l i ­
tari del G e n i o e quel l i — n u m e ­
rosi — c h e non sono arrivat i a 
des t inaz ione . 

II va lore d a attr ibuirs i ai dat i 
del min i s t ro che si r i feriscono a 
R o m a , ci d i spensa dal c o n t r o b à t ­
tere tutte le grav i inesat tezze 
pubbl i ca te a n c h e per gli altri 
c o m p a r t i m e n t i . C o m u n q u e , c h i si 
contenta gode . 

N o n o s t a n t e l 'a t tegg iamento dei 
d ir igent i sc iss ionist i central i , un 
gran n u m e r o di adercuti a l la 
C I S L e «ill'UIL. e di non iscritti 
ad aJcim s indacato , h a n u o parte­
c i p a t o a l l o >ciopcro. C i ò d imostra 
l 'enorme inf luenza di c u i il S i n ­
d a c a t o Ferrovieri I ta l iani g o d e 
tra l'intiera ca tegor ia e ie vas te 
poss ibi l i tà es is tent i di real izzare 
una più larga uni tà d'azione ed 
a n c h e una più larga base o r g a ­
n i zza t iva 

il S i n d a c a t o uni tar io ha tenta­
to fino a l l 'u l t imo di ev i tare d i sag i 
a! pubbl i co , r icercando una sud-
d i s facente so luz ione de l la ver ten­
za. Occorre si s a p p i a c h e a p o ­
c h e ore da l l ' in iz io de l lo sc iopero , 
rn una r iun ione tra l e tre c o n f e ­
deraz ion i . la C G I L e il SFI h a n ­
no proposto di recarsi dal m i n i ­
stro, d ich iarandos i p r o n t i a 
sospendere l 'azione se l'on. Mal ­
vest i t i a v e s s e d a t o suf f ic ient i 
garanz ie su l l ' accog l imento de l l e 
r ivend icaz ion i presentate in c o ­
m u n e da tutte le organ izzaz ion i 
s indaca l i ferroviarie . Ma la C I S L 
e l 'UIL h a n n o r i f iutato di c o m ­
piere q u e s t o passo ! 

Lo sc iopero ha a v u t o , intanto , 
un pr imo notevo le r i sul tato: 
que l lo di far conoscere i prob lemi 
e le neco—-ita dei ferrovieri a 
tutta l 'opinione pubbl ica , t q u e ­
sta ha d imos tra to in m o d o e v i ­
dente la sua s impat ia per le ra­
g ioni dei lavoratori , c o n d a n n a n ­
do l 'a t tegg iamento d i la tor io e ne­
g a t i v o tenui)» dal minis tro e dal 
direttore generale nei confront i 
de l l e r ichic- te del perdonale. 

Q u a l r e - ta to infatti una vo l ­
ta di p iù . il < o m p o r t a m e n t o del 
r o v e n t o di fronte a que- ta g r a n ­
de lotta - indacafe? C o m e a i t a d c 
ogni volta che una categoria di 
lavoratori a v a n z a le proprie ri­
ch ies te , c h e r iguardano problemi 
di v i ta , di lavoro, di paga , il g o ­
verno si è m<\-»o a lanciare a c c u ­
se di specu laz ione pol i t ica, di 
volontà sovvert i tr ice , di inconfes ­
sabil i --copi agitatrfri. Il governo , 
c o m e ha fat to c o n gli - fatal i , c o ­
m e ha fa t to a l tre vo l te con i 
braccianti e con gli operai , ha 
l anc ia to una -fida ai lavoratori . 
li ha provocat i a l la lotta. I la 
fatto la sua r iappar i / ione j | m e ­
todo del r invio, dell ' indifferenza. 
dell 'osti l ità ottusa e preconcet ta 
d inanzi a l l e e - igenze di chi l a ­
vora. 

Ma - e il governo ha sp into i 
ferrovieri a l lo - t i opero . ha a v u ­
to m o d o di t o - t a t a r c d ire t tamen­
te qua le - ia la forza e la c o m ­
pat tezza del la categor ia e del la 
organ izzaz ione c h e la dir ìge e ne 
d i f ende gli interessi . 

La po lemica dunque , non serve. 
N o n si c h i e d e la c a p i t o l a z i o n e di 
nessuno. Occorre so l tanto d i scute ­
re subi to , in concreto , con rapidità 
e lealtà . Occorre conc ludere , s e n ­
za ulteriori d i laz ioni , nella m a ­
niera più soddis facente . Altr i ­
ment i — è inev i tabi le — i ferro­
vieri s a r a n n o costrett i a r ipren­
dere la r ia del l 'agi tazione e del la 
lotta. 

Il S indaca to Ferrovieri Italiani. 

di ogni quulii icu e di ogni icii-
denzu. sono del parere c h e c i ò 
possa e.s-ere beniss imo evitato. L" 
necessario però c h e ministro e 
direttore generale mut ino radi-
culuieutc a t t e g g i a m e n t o e tattica 
nei confront i dei loro dipendenti 
e de l l 'organizzaz ione s indacale . 
Questa è la via della giust iz ia 
e solo per questa via è possibi le 
ass icurare la cont inui tà e la re­
golarità del traffico ferroviario e 
r isparmiare altri disagi alla po­
polazione. 

CESARE IMASSIM 

I commenti 
della stampa 
Non c'è dubbio che il grande-

àciopeio nazionale dei ferrovieri 
italiani ha avuto un successo ec­
cezionale: non solo per la compat­
tezza e la combattività ammirevo­
le dei lavoratori e per i risultati 
tecnici del lo sciopero, ma, soprat­
tutto, per l'energia e la chiarezza 
con cui &ono oggi impostate dinan­
zi a tutto il Paese le rivendicazio­
ni per cui i ierrovieri si battono 
da anni e che da anni il governo 
elude. Questa è la questione fon­
damentale. Ed è di grande signifi­
cato il fatto che, a poche ore dalla 
conclusione dello sciopero, e quan­
do ancora è in corso una massiccia 
campagna di stampa contro ì fer­
rovieri e la loro lotta, anche i 
giornali più ligi al governo s iano 
indotti a riflettere su ciò che ì fer­
rovieri richiedono, sulla giustezza 
di tali richieste, sulla necessità che 
una decisione venga presa, sia per 
quanto riguarda io sganciamento 
della Amministrazione ferroviaria 
dalla burocrazia statale sia - per 
quanto riguarda la revisione del le 
tabelle. 

Scrive ad esempio la degaspe-
riana * Gazzetta del Popolo » — 
pure impastata dalla prima all'ul­
tima riga di odio antioperaio — che 
* quando una categoria avanza d e l ­
le rivendicazioni di carattere e c o ­
nomico e di carriera, il governo 
adotta una tattica ormai tradizio^ 
naie: guadagna tempo... Le cate­
goria insistono, minacciano agita­
zioni... I! governo continua a pro­
mettere: passa altro tempo, gli in­
teressati si esasperano, entrano in 
agitazione, ricorrono magari a uno 
sciopero dimostrativo. Finalmente 
allora il governo comincia ad an­
nunciare le prime concessioni ». E 
il giornale prosegue riconoscendo 
che le rivendicazioni dei ferrovie­
ri sono vecchie di anni e che <-non 
devono essere del tutto destituite 
di fondamento se anche le orga­
nizzazioni sindacali democratiche 
(scissioniste - n. d. r.) hanno di­
chiarato di condividerle in pieno .̂ 
Perchè dunque il governo non si 
è mosso, provocando lo sciopero? 

Analogamente, gran parte della 
stampa non può a meno di notare 
la necessità che le rivendicazioni 
dei ferrovieri siano prese seria­

mente in fedine. < 1 problemi im­
postati dai ferrovieri devono ve­
nire sol lecitamente risolti — scri­
ve una agenzia ufficiosa —, solo 
cosi si e l iminerebbero nuove even­
tualità di sciopero per l 'avvenire-. 

Queste ammissioni, come è evi ­
dente , non solo sottolineano lo 
straordinario successo del lo scio­
pero. ma fanno anche giustiz.a 
sommaria de l l e ipocrite e veleno­
se accuse rivolte contro i ferro­
vieri circa le t. finalità politiche J 
del lo sciopero. Se si intende dire 
che lo sciopero ha .sottolineato an­
cora una volta l'irresponsabilità de­
gli atteggiamenti che il governo 
R'suir.e ogni volta che si trat­
ta di accogliere legittime rivendi­
cazioni dei lavoratori, nulla può 
essere obiettato! 

Ma lo straordinario successo del ­
lo sciopero dei ferrovieri è dimo-

stiato, oltre che dai forzati ricono-
•eimenti del buon diritto della ca­
tegoria da parto del la stampa, an­
che da altri elementi . Dalla pue­
rilità. innanzitutto, de l l e bugie go­
vernative sin risultati tecnici de l lo 
•viopero; o. in secondo luogo dalle 
minacce che vengono profferite 
contro lo libertà sindacali 

Nonostante le sue bugie, il go­
verno sa perfettamente che lo scio­
pero ha avuto un successo senza 
precedenti: se lo nega è perchè, 
avendone fatto una questione di 
prestigio, non può fare diversa­
mente. Ma negare l:i realtà non 
basta, ed ecco allora rispuntare il 
fantasma della legge fascista anti­
sindacale. Ciò svela a.^ai bene il 
gioco del governo: lo sciopero dei 
ferrovieri non ha succitato . le ire 
dei governanti e della stampa pa­
dronale in quanto .. ool it ico «. ma 

in quanta nie/zo poderoso per im­
porre l'accoglimento di giunte ri­
vendicazioni economiche. Kd ora, 
pur nel momento in cui si ricono-
Econo giuste queste rivendicazioni, 
si chiedono misure che impedisca­
no ai lavoratori di ottenere soddi­
sfazione! 

f:i definitiva — si nota negli 
ambienti deinociatici — l'atteggia­
mento de: governativi intorno al­
lo sciopeio dei ferrovieri ricalca 
banalmente !e posizioni che ven­
ne! o prese durante l'agitazione de­
gli statali-, ma oggi tutti sanno che 
l'agitazione degli Matal. - sebbe­
ne .si svolgesse in condizioni più 
difficili — si e conclusa con un 
SUCCO.VJO, e che la posizione assun­
ta dal governo servi soltanto a in­
debolirlo e a smascherarlo d inan­
zi a una larija parte dell 'opinione 
pubblica 

UN'ALTRA BOCCA PERICOLOSA CHIUSA PER SEMPRE! 

Freddato dalla mafia 
un luogotenente di Giuliano 
Scoperti m aperta campagna i cadaveri di Salvatore Passatempo e di nn oscuro fuorilegge, 
Emanuele De Maria - La protezione mafiosa cessò dopo le recenti dichiarazioni di Pisciotla 

PALERMO, 8. — L'ultimo super­
stite della banda Giuliano, che an­
cora batteva la campagna, il fami­
gerato Salvatore Passatempo, è ala­
to rinvenuto assassinato 

La macabra scoperta è stata fat­
ta verso le ore 7 da alcuni conta­
dini m prossimità del fondo Per­
nice che conduce a Roccamena, in 
contrada Sparaciu: il cadavere del 
Passatempo era crivellato da nu­
merosi colpi di arma automatica; 
accanto ni suo cadavere è stato 
rinvenuto un mitra e numerosi 
proiettili esplosi. Poco distante 
giacerà un altro cadavere dal vol­
to orribilmente sfigurato, identifi­
cata per tale Emanitele De Maria. 

Il (atto che accanto al cadavere 
sia stato rinvenuto un solo mitra 
fa pensare che il De Maria fosse 
disarmato. Sul suo conto, del re­
sto, fino a stasela niente si è po­
tuto appurare: come fuorilegge il 
De Maria npn arerà meri fatto par­
lare di se, uè risulta che egli fa­
ceste parte della banda di Giu­
liano 

Salvatore Passatempo. fratello 
del famigerato Giuseppe, il boia 
della banda Giuliano caduto nel 

I LAVORATORI BELGI A FIANCO DE» SOLDATI NELLA RESISTENZA AGLI IMPEGNI DI GUERRA 

Paralizzato oggi il Belgio 
contro la ferma di due anni 

Lo sviluppo spontaneo del movimento costringe la direzione socialdemocratica della Confederazione del 
Lavoro a proelamare lo sciopero - Vastissime adesioni alla richiesta del P.C. di ridurre la ferma a 12 mesi 

BRUXELLE, 8. — Con un glande 
sciopero generale di 24 ore, i la­
voratori del Belgio'- esprimeranno 
domani la loro piena solidarietà 
con i soldati, insorti contro il ser­
vizio militare di 24 mesi, imposto 
dal governo Van Houtte MI ordine 
degli americani. 

Lo sciopero, indetto dalla Conle-
derazione Generale del Lavoro 
belga ed appoggiato dai partiti co­
munista e socialdemocratico, co io -
na la dura lotta ingaggiata dai sol­
dati nel le caserme e dai lavoratori 
nel le officine e sui campi circa 

aue settimane fa. quando un pi imo 
scaglione di militari, i quali ave­
vano terminalo il servizio di d;> 
ciotto mesi, insorse contro il pro­
lungamento della feima. 

La collera dei lavoratori e dei 
soldati contro il provvedimento che. 
pei ammissione dello >tes.-o go­
verno Van Houtte, è ."tato dettato 
dag'.i Stati Uniti, si e e>piessa ne­
gli ultimi quindici gioì ni in pos­
senti manifestazioni di niasta. m 
grandi scioperi, nell'abbandono del­
ie caserme da parte dei soldati - ì 
dirigenti socialdemocratici della 

Sciopero della fame in Australia 
di sessanta emigrati italiani 

MELBOURNE (Australia). - (U. P.) — S t r a n i a immigrali 
italiani, disoccupati da otto sett imane, hanno oggi iniziato uno 
sciopero della fame nel campo di Maribynont; dopo «he la po­
lizia aveva stroncato ieri una loro dimostrazione di protesta. 

Il portavoce del grappo italiano. Luigi Nuoci, ha dichiarati! 
che ( l i nomini si trovano in Australia da sei mesi r si trovano 
disoccupati da sette od otto s e t t i m a n e ed ha aggiunto che alcuni 
ricevono sólo cinque scellini australiani alla settimana. 

« Questa dimostrazione mira a farri avere lavoro — egli h<< 
concluso —. Siamo venuti qui in base ad un contratto biennale 
rd i l governo dovrebbe cercarci lavoro o pagarci un salario 
base ». 

Fallimento integrale dei colloqui 
per le commesse e gli "aiuti,, americani 

Partenza anticipata dì Kennejr e Draper - Respinte le richieste di Pella - U segretario ame­
ricano alia Difesa dichiara che gli S.U. non prenderanno alcun impegno fin dopo le elezioni 

I d ir igent i a m e r i c a n i de l la 
M S A K e n n e y e D r a p e r h a n n o l a ­
sc ia to ieri R o m a diret t i a V i e n n a , 
ant i c ipando i m p r o v v i s a m e n t e di 
un m'orno la loro partenza . I co l 
loqui con Pel la e con gli altri m i 
nistri i tal iani interessat i a v r e b b e ­
ro d o v u t o a v e r e in iz io g iovedì 
mat t ina e pro lungars i f ino a t u t t o 
sabato : in realtà , s o n o cominc ia t i 
in r i tardo a causa de l «fal l i to » 
sc iopero ferrov iar io e si s o n o c o n ­
c lus i nel qiro di v e n t i q u a t t r o r e 
La ant ic ipata partenza dei c o n ­
trollori amer ican i ha susc i ta to 
una certa impress ione , s o t t o l i ­
n e a n d o il carat tere fa l l imentare 
de i co l loqu i ai qua l i il g o v e r n o 
D e Gasper i a v e v a i n v e c e attr ibuì 
to una n o t e v o l e importanza . 

II fa l l imento e m e r g e pera l tro 
da n u m e r o s i e l e m e n t i di m e r i t o . 
N e s u n c o m u n i c a t o uf f ic ia le è s t a ­
to d i f fuso m a tut tav ia risulta c h e 
i co l loqui d o v r a n n o r iprendere ne l 
pross imo •settembre so lo « sul 
p i a n o t ecn ico >•. ed e s a t t a m e n t e 
al p u n t o in cui e r a n o pr ima d e l ­
l ' inuti le v i a r i o dei s ignori K e n -
n e v e D r a p e r . 

S e c o n d o fonti uf f ic iose . Pe l la 
ha a v a n z a t o agl i amer ican i le s e ­
guent i r ich ies te : p r i m o , a iut i e c o ­
nomic i in dol lar i e c o m m e s s e per 
c o m p l e s s i v i 500 m i l i o n i di dol lari 
(d i cui 200 mi l ion i di dol lari p e r 
frontegg iare il def ic i t de l la b i l a n ­
cia de i p a g a m e n t i v e r s o l'area de l 
d o l l a r o ) : secondo , a iut i per p r o ­
dott i finiti mi l i tari e parami l i tar i 
per 350 mi l ion i di dol lari . Gl i 
amer ican i h a n n o r i sposto o r a t i -
t i c a m e n t e con u n r i f iuto s imi le 
a nue l lo eia oppos to al c n v e r n o 
francr-e . E « i infatt i t n n n n nro 

e la quasi totalità dei ferrovieri.messo un aiuto pan a 7o milioni 

di dol lari , cifra a s so lu tamente ir ­
risoria e infer iore del la metà a 
que l la conces sa nel l 'eserciz io pre ­
c e d e n t e . Q u a n t o a l l e c o m m e s s e . 
le p r o m e s s e a m e r i c a n e sono s ta te 
a n c h e più v a g h e . Essi h a n n o a c ­
c e n n a t o a l la eventua l i t à c h e a l ­
l 'Italia s i a n o c o n c e s s e ordinaz ioni 
p e r un v o l u m e c o m p l e s s i v o di 250 
mi l ioni di dol lari m a ta le e v e n ­
tual i tà è subord inata a una ser ie 
d i condiz ion i t e c n i c n e e f inanzia 
r i e c h e la r e n d o n o de l tut to i l lu 
sor ia . In sos tanza gl i amer ican i 
h a n n o fa t to c h i a r a m e n t e c o m ­
p r e n d e r e a i rappresentant i d e ! 
g o v e r n o D e Gasper i c h e si s i t r o ­
v a n o in di f f ico l tà , s ia p e r il r i a r ­
m o sia p e r la b i lanc ia de i p a g a ­
ment i . n o n cont ino su n u o v i im 
p e g n i a m e r i c a n i m a f a c c i a n o ri 
corso a l l e r i s erve va lu tar i e tan to 
c a r e al l 'on. Pe l la . 

C h e si tratti di u n fa l l imento 
c o m p l e t o d e i co l loqui e di una s i ­
tuaz ione b loccata e senza v i e di 
usc i ta , v i e n de l res to c o n f e r m a t o 
in m o d o abbas tanza c l a m o r o s o dai 
c o m m e n t i d i u n a p a r t e de l la s t e s 
sa s tampa g o v e r n a t i v a , la q u a l e 
t e s t u a l m e n t e parla di - gravi d i ­
v e r g e n z e di v e d u t e » e « di s carse 
ooss ib i l i tà di superare il d i v a r i o >» 
a n c h e in cons ideraz ione del fatt« 
c h e una spie tata - concorrenza » 
p o n e in ur to gli un i c o n gli altri 
i Paes i sate l l i t i del s i s tema a t l a n ­
t i co . 

M a q u e s t a conc lus ione n e g a t i ­
v a dei co l loqui K e m i e y - P e l l a (e 
t r a l a s c i a m o qui di c o m m e n t a r e 
la van i tà d e l l e accorate r i c h i e ­
s t e del l 'on. La Malfa ai r a p p r e ­
sentanti" amer ican i p e r c h è . f a c i ­
l i t ino le i»*norta7ioni i tal iana in 
Amer ica , n o t o r i a m e n t e l imi ta te 

con ogn; m e z z o dal g o v e r n o d e ­
gli Stat i Unit i ) non è che u n 
a s p e t t o m a r g i n a l e de l la cris: c h e 
i n v e s t e tut to i! s i s t ema dei r a p ­
porti tra l ' economia de l l ' occ iden­
t e e u r o p e o stritolata dal r iarmo 
e gl i S tat i Unit i . 

S i parla aper tamente , ormai , 
de l la imposs ib i l i tà di r a g g i u n g e ­
r e gli obiet t iv i f issai: a Lisbona, 
a p p u n t o :n conseguenza dei ri-

(Contlnua in 5. pagina, 3. colonna) 

Confcdci azione del lavoro sono 
stati quindi costi etti a far propria 
la 'parola d'ordine di lotta contro 
la ferma di 24 mesi e ad assumete 
la di lez ione del movimento, il cui 
impulso spontaneo è apparso im­
mediatamente insopprimibile. 

I lavoratori della Regione di Lie­
gi hanno già effettuato uno sciopero 
generale durato oltic- sette gior­
ni: tutte le glandi la'obnche (d'Ou-
qiee. Flemalk*. Sc-raing ecc.) e in-
nunieievol i pici-ole officine- e mi-
mere sono state immobilizzate dai 
Involatori, i quali hanno dato ii 
pumi, grande esempio di solidarie­
tà con i soldati con uno sciopero 
• a eu: forza non ha precedenti in 
Pclgi-> Anche la linea di tram Lic-
;n- J:cramg ha sospeso il lavoro 
pei pa:cecili giorni. Nel Borinagc 
e a Charleroi i minatori hanno in-
rrctrato le braccia, e lo Me.-sri è 
<ucaduto nelle fabbriche della l e ­
gione di Huy, dove il lavoro e » u -
•o arrestato alle Fondei ie della 
Mo"F.. e in numerose importanti in-
uustrie della zona. 

>c-i pumi giorni di que.-U setti­
mana il movimento spontaneo d: 
se iopeio , inutilmente fienaio dm 
dirigenti Aocialdcmocratie:. M e 
esteso alla regione del Centro. 

Contemporaneamente si tuolti-
jpl icavano le manifestazioni di sol­
dati nel le caserme di Casteau. 
Spa e Burchi, negli accampamenti 
di Verviers, a Xamur e a Nehaim. 
Un episodio particolarmente dram-
in atico .̂ i è verificato a Ca.-teau. 
d o v e 70 soldati del 42.o battaglione 
di artiglieria, forzate le poi le del 
campo, si sono impossessati di 
quattro camionette e si cono diretti 
verso Mon= per invitare ì soldati 
fiamminghi della caserma Sabbe a 
unirsi al movimento di protesta 
contro i 24 mesi. Durante il loro 
viaggio, i soldati effettuarono una 
manifestazione davanti alla caser­
ma Rocquoy, a Toumi e. giunti a 
Mons. trovarono la caserma c o m ­
pletamente circondata dalla gen­
darmeria. E S M si d i i c - se to quindi 
verso Charleroi e. so lo allora, fu­
rono fermati a Monceau-sur-Sam-
bre da ingenti forze di sbendar­
m e n e . 

Nella wieinirt di Spa, i .-oldati, 
per protesta, ei sono rifiutati di 
assistere all'alza bandiera e sono 
rimasti ne l le camerate. In seguito 
all'ordine di intervenire impartito 
dal comandante alia polizia mili­
tare, gli agenti sono penetrali ne l -

caserma e hanno ferito un mili-

stazione analoga e- -tal effettata 
anche dai soldati di Burcht, ad An­
versa. - ' • - -
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L'ambasciatore francese 
è giunto a Mosca 

LOMJHA B — Radio Mosca hft 
annunciato che l'ambasciatore fran­
cese Joxe è giunto ieri alla capitale 
sovietica Alla stazione di Leningra­
do a Mosca egli era étato ricevuto 
dal capo interinale del protocollo del 
ministero de^H esteri dell'URSS, Po-
fctaycv. dal personale dell'ambasciata 
frHrice;-r claU'incnricato e! affari in­
terinale 

194S in conflitto, era colpito da una 
trentina di mandati di cattura. A-
veva partecipato alle più audaci 
imprese della banda e aveva spa­
rato con gli altri criminali a Por-
fella della Ginestra. Dopo la mor­
ie di Giuliano e l'arresto degli al­
tri componenti la banda a cera /a t ­
to perdere le sue tracce rifugian­
dosi, a quanto si dice, nella zona 
di Castellammare dei Golfo. E' con­
vinzione comune che il Passatem­
po sia stato assassinato dalla ma­
fia, che aveva assicurato al bandi­
to un indisturbato soggiorno nel 
trapanese, al sicuro della polizia 
che aveva inteiisi/icato le ricerche 
dopo la condanna all'ergastolo e-
messa in contumacia contro il Pas­
satempo dalla Corte di Viterbo. In 
queste ultime settimane, in questa 

ona si era avuta una paurosa re­
crudescenza di atti delittuosi: ra­
pine, sequestri di p e n o n n , ultimo, 
in ordine di tempo, quello dell'a­
grario D'Ali, figlio del presidente 
dell'Associazione agricoltori di Tra­
pani. Il Passatempo non fu estra­
neo a questa impresa e sembra ad­
dirittura. che egli stesso la abbia 
ideata e realizzata. 

L'improvviso voltafaccia della 
mafia che, come si è detto, sino 
a ieri aveva assicurato impunità 
e vita indisturbata al Passatem­
po e al De Maria, non è impro­
babile si ricolleghi alte recenti di­
chiarazioni di Pisciotta in occasio­
ne dell'ultimo processo che ha avu­
to a protagonista Pex luogotenente 
di Salvatore Giuliano. In quella 
occasione — come si rammenterà 
— il bandito Pisciotta affermò in 
due lettere alla Magistratura di es­
sere ormai stufo delle tante pro­
messe r.on mantenute e di essere 
venato nella determinazione di 
chiamare in causa noti esponenti 
dei gruppi che gravitano intorno 
al governo, gravemente compro­
messi con il banditismo siciliano. 

D'altra parte la personalità del 
Passatempo — egli fu anche luogo­
tenente di Giuliano al tempo del­
la malattìe di Pisciotta e sparò in­
s ieme con Givliano a~Portella delle 
Ginestre — basta a rafforzare il 
sospetto che egli fosse a conoscen­
za della siepe di collusioni germo­
gliate intorno al banditismo sici­
liano. Passatempo ricopriva, una 
pos:zione predominante nella comi­
tiva del brigante di Montelepre, 
proprio ai tempi in cui più scoper­
tamente si mani/esfnrono i legami 
della banda Giuliano con esponen­
ti autorevoli dei partiti di maggio­
ranza e in primo luogo con la de­
mocrazia cristiana e it partito mo­
narchico. 

Alla vigilia del 18 apri!*', quando 
Passatempo era ancora cons'derato 
uno degfi affiliati di maggior con­
to deliri banda, come si rammen­

terà, i comizi deniocristHivi ne'li 
zona controllata da Giuliano t int ­
rono presidiati da brinatiti erranti. 
Fu cosi ad esempio che a Afonfe-
Icpre il sottufficiale che comanda­
va in quei periodo la stazione dei 
carabinieri m n f ò dna oratori del 
Fronte democratico popohirn, giun­
ti a Montelepre per tenervi un co­
mizio, a non prendere !a parola. In 
qucjlo stesso momento fon . Muttc-
rella della democrazia cristiana 
parlava nella p iami principale di 
Montelepre, presidiata da numero­
si banditi in armi. 

L'uccisione rii Passatempo. e r t e -

Gaspare Pisciotta, quando s'am­
malò di t .b.c , venne sostituito da 
Salvatore Passatempo nell'onori­
fica carica ili braccio destro di 

Giuliano 

nufo in circostanze C/IP non diffe­
riscono da quelle in cui numerosi 
altri briganti e lo stesso Giuliano 
furono soppressi, riapre con dram­
matica attualità la pagina oscura e 
vergognosa del banditismo sicilia­
no. Con la morte di Passatempo .-<"£ 
ha un altro esempio della nefanda 
omertà e dell'intrigo che ancora 
impediscono alla giustizia di ' rrifl-
onuigere gli autentici massacrato­
ri dei contadini siciliani, i man­
danti di Portello delle Ginestre e 

gruppi della classe dominante s i -
ciliann che hanno fondato le loro 
fortune politiche sull'opera delit­
tuosa di intimidazione e di violen­

ti della banda Giuliano. 

DECINE DI MILIONI DI LaVOBUTOBI ONORANO GIUSEPPE DI VITTORIO 

Una nobile lettera della F. S. M. 
al campione dell'unità sindacale 

La C. 1. S. L. aderisce ai festeggiamenti per l'on. Di Vittorio 

i 
tare a colpi di mitra. Una manife-
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Reduci clandestini 
Va repano di soldati italiani di 

SaaJta è stato rimpatriato dalla Co­
rea e si trova a Roma da Ieri mat­
tina. acquartierato nei magazzini 
teatrali «ella Croce Ros»a militare 
la «la Ostiense, a fianco dei Mercati 
Generali, n reparto è clunto clan­
destinamente ieri mattina: le autori­
tà militari hanno preso tutte le mi-
snrc per impedire che la notizia »i 
diffondesse. TotUvU, qualche voce 
i tranciata nel corso detta giornata 
e ben presto anche noi ne siamo ve­
stati a conoscenza. Slamo stati dap­
prima informati che due infermieri 
del reparto erano stati accompagnati 
al Policlinico, dove avevano imprecato 
a gran voce contro il governo, su-
•citando grande laccano. Sol i to do» 
» • , i «ne erano stati trasferiti alla 
clinica nearopstchtatrtea. 

•cri sera, on cittadino ci ha tele­
fonato per dirci che ti magazzino 
«ella CHI di Tia Ostiense era stato 
posto sótto la sorveglianza del cara-
htnieri. Ci siamo sa l i to recati sul 
•osto. AlMamo swoaate 11 resapaael-
lo «1 «ho «egri Ingressi. CI ha aperto 
fi portiere. Ma. dietro II portiere. «• 
sono sa l i to fatti avanti dna earaW-

nteri: moschetti in spaila, facce dif­
fidenti, ostili. Abbiamo chiesto con­
ferma deOa notizia. H portiere ci ha 
risposto: «Effettivamente questa mat­
tina sono arrivati numerosi soldati 
di sanità comandati da nn officiale, 
reduci dalla Corea». Abbiamo chie-

Daha Federazione Sinda-
ta'e Mondiale a! compagno 
Giuseppe Di Vittorio è per­
venuta Irf seguente lettera: 

Caro compagno Di Vittorio. 
in octa i ione del tao 60. comple­

anno t'inviamo ; no.iti: caloro«i 
saluti. 

Ti U:tiu::dim> tutti! 1 amicizia, 
la £t:ma e U fiducia che abbiamo 
per te. 

Slamo sicuri d'mteipretare 1 m i - | 
ghor: sentimenti che dozzine e1 

dozzine di milioni di lavoratori, d.j 
tutt; i paesi de! mondo, nu l iono 
per te, s iano ea.si o no membri de! -
!a no.-tra grande Federazione S:n-

jdaca'.e Mondiale. 
E" da lungo tempo .nfatt: che !a 

c'as.-f f»peivi:a intemazionale ha 
potuto apprezzare i tuoi mer. t . 
esemplati d'instancabile lottatore 
pei l'un.o.-.e fraterna nelle &ue file, 
per la difesa delle liberta demo­
cratiche e del'a Pace. 

Xel 1907, a Ccrignoia, tu eri già 
membro de! Cornitelo Direttivo 
della < Lega dei braccianti ». La 
tua formazione s indacale risaie a 
quell'epoca in cui, all'età di 15 
anni, t'incerivi nei duri anni d i 
lotta per l'unita e :1 pane dei lavo­
ratori agricoli, ì p:u miseri fra le 
masse lavoratrici de! tuo Paese . 

Xel corso di lunghi anni, i l avo­
ratori t'hanno affidato compiti dif­
ficili e pericolosi nell 'organizzazio­
ne de! fronte unico de l la c lasse 
operaia e de l popolo ital iano c o n ­
tro -a t irannide fascista. 

Tu hai dato l 'esempio dell 'alto 
sto di poterli intervistare. « l i r ìpos- | E e n 5 o di sol idarietà operaia in ter 
sibile ». hanno detto i carabinieri, nazionale che t'ha sempre anirna-

eompreii5ione fra i lavoratori di 
tutte le opinioni, di tutte le razze 
e nazionalità. 

Ne! 1944. a l la caduta del fasci 
sino, ti toc-ava l'onore con i tuoi 
compagni socialisti e democratici 
cristiani, d'essere il promotore del 
« Patto di Roma » che univa, dopo 
dozzine d'ann: di opposizione fa­
scista tuit; : lavoratoli italiani m 
una sola e ootente organizzazione 

Perchè Unto mistero? Perchè que­
sto squallido ritorno clandestino, co­
sì diverso dalla partenza rumorosa, 
piena di discorsi ufficiali, di salati, 
di fanfare, in mtzro al lampi del fo­
tografi e al ronzio delle macchine 
cinematografiche della 1NCOM? Si 
teme forse che siano Infettati dai 
bacilli del Generale Peste? O piut­
tosto si vuol impedire che questi sol­
dati narrino la verità su quello che 
hanno visto con I loro occhi nella 
martoriata terra di Corea? Che cosa 
ne TBOI fare il gorerno, di quei 
reduci? Vnol sottoporli ad on corso 
di « rtedacastone », per Insegnar loro 
qneHo che bisogna e qneflo che non 
bisogna «Un? 

Rem alcune domande che merita­
no una sollecita risposta. 

to , andando a combattere per la 
indipendenza del popolo «p igno lo , 
cioè per la libertà e la P a c e del 
mondo. 

Durante questo glorioso periodo 
della tua vita, la tua fiducia in 
crollabile nei lavoratori del la tua 
patria e nei loro fratelli degl i altri 
paesi t'ha permeano di superare l e 
dure prove del la prigionia, del la 
deportazione e dell'esil io. 

E' al : fuoco del le lotte operaie 
che s'è forgiato il valoroso diri 
gente operaio quale tu «ei oggi , 
dotato di una rara eoperienza e 
che ha soprattutto Imparato a c o ­
noscere insieme il peso e l'impor­
tanza dell'indicpensabile mutua 

u n i t a n e : la gloriosa Confederazio­
ne Generale Italiana del Lavoro 
(C.G.I.L.). 

Nel 1949, In uno dei momenti più 
difficili, quando gli avversari del ­
l'unità internazionale de i lavora­
tori speravano di dare un colpo 
mortale alla nostra grande orga­
nizzazione sindacale mondiale, tu 
t'impegnasti ad awumere le pesan­
ti reoponMbilita di Presidente d e l ­
la Federazione Sindacale Mondiale. 

Da allora, con la tua partecipa­
zione effettiva alla direzione della 
F.S.M., con i tuoi contigl i cosi r ic­
chi d'inoegnamenti. tu hai aiutato 
enormemente a sconfiggere i piani 
degli scissionisti ed a estendere il 

raggio d'azione della F.S M. fra le 
masse innumerevoli dei lavoratori 
di ogni tendenza e d: tutt: : s e t ­
tori d"el globo, compresi quel!: più 
lontani. 

Tu hai potentemente contribuito 
a far si che la Federazione S inda­
cale Mondiale s i leghi s empre più 
sol idamente al le masse lavoratrici, 
partecipando alle loro lotte e s o ­
s tenendo le loro g iuste aspirazioni 
comuni al benessere, alla l ibert i 
e alla pace. 

Noi s iamo certi i n e l'omaggio 
che ti rendiamo rg^i andrà d:r:t*.D 
al cuore dei lavoratori :ta::ar.:. E" 
e.d essi , infatti, ed alle s'ar.d: lotta 
ch'essi conducono *.e>tto '. i d . l e z io ­
ne della C.G.I.L. e del suo S p r e ­
t a n o Generale, che va l'onore e i 
i! merito d'aver fatto s o r t e l e <f=i 
loro ranghi il dirigente provato e 
rispettato che tu se . . 

Cero compagno Di V.tior-.o. 
:n nome degli «?) mi. ioni d; a d e ­

renti alla Feo e razione SirsdacV.» 
Mondiale, r.o; contiamo l'occasiona 
de! tuo 60. compleanno per e spr . -
mert: nuovamente : r.r.-tr. v iv: e 
fraterni &CAtimer.t.. pei augurarti 
lunga vit-j e buon* M . - J Ì C . 

Con i lavoratori di tutt. i Paesi 
ne: ce lebreremo : tuoi 60 anni s v i ­
luppando l'att.v.'a per una so l i ­
darietà operaia :nternazionale s e m ­
pre più completa e l'amicizia fra 
i popoli, perchè l'umanità conosca 
una vita migliore e p:u bella, per 
assicurare il trionfo della pace e 
della libertà. 

LA SEGRETERIA DELLA F . S M . 
F.to 11 Segretarie Generale: 

LOUIS SAILLAXT 
I Segretari: 

S. ROSTOVK1 - L. GRASSI. 
H. JOURDA1N 

U M tefteraji Pastore 
Il Segretarie Generale d e l l * 

CISL, • * . Pnatore, a (some, proprie 
e del la orgaamnaaione, ha inv iate 
a l la CGIL ama let tera di auguri e 

anteafaae, con sentimenti di fra­
ternità • colleganza, ai festeggia-

eviti, t o m n n k a n d o che un m e m -
* del la Segreteria Confederale . 

Il dettar Rovelli e nn membro d e l -
rEaecat ìvo del la CISL, l'oa. B i -
uottt. parteciperanno alle 
festai ieai di La Spezia. 


